
Avviso pubblico per la concessione agli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4
del  D.Lgs.  117/2017  e  ss.mm.ii  di  contributi  finalizzati  a  fronteggiare  le
conseguenze derivanti dall’emergenza sanitaria Covid-19

Art. 1 Finalità

Il Comune di Cento, riconosce gli sforzi sostenuti dagli Enti del Terzo Settore (art. 4 D.Lgs.
117/2017  e  ss.mm.ii)  durante  il  diffondersi  del  virus  Covid-19;  pertanto  ha  deciso  di
stanziare un contributo complessivo pari ad euro 50.000,00 destinato a copertura di gran
parte delle spese sostenute durante i mesi della pandemia, periodi di lockdown, con le
attività  rallentate  o  ferme  e  i  costi  di  gestione  come  i  canoni  d’affitto,  le  bollette,
l’igienizzazione degli spazi all’acquisto di beni e servizi (ma solo se necessari alla gestione
dell’emergenza sanitaria).

L’obiettivo  è  quello  di  dare  continuità  all’attività  ordinaria  degli  enti,  garantendo
l’adeguamento e la prosecuzione dei servizi messi a rischio per l’effetto della pandemia.

Art . 2 Risorse finanziarie

Per il finanziamento del presente Avviso Pubblico è destinata la somma complessiva di €
50.000,00.

Art. 3 Soggetti beneficiari dei contributi

Possono presentare domanda di contributo:
 le organizzazioni di volontariato iscritte da almeno 6 mesi nel registro regionale di cui alla

L.R. n. 12/2005;
 le associazioni di promozione sociale iscritte da almeno 6 mesi nel registro regionale di cui

alla L.R. n. 34/2002;
 le associazioni di promozione sociale con sede nel Comune di Cento iscritte da almeno 6

mesi nel registro regionale di cui all’art. 7 della L- 383/2000 istituito presso il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali in qualità di enti affiliati;

 le fondazioni del Terzo settore con sede nel Comune di Cento iscritte da almeno 6
mesi  all’anagrafe  delle  Organizzazioni  non  lucrative  di  utilità  sociale  (ONLUS)
istituito ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 460/1997 presso l’Agenzia delle Entrate;

I soggetti che presentano domanda devono avere la loro sede legale presso il Comune di
Cento ovvero i soggetti con sede legale nella Regione Emilia-Romagna che operano nei
settori socio-assistenziale e della protezione civile mediante rapporti di convenzione con il
Comune di Cento. 

I requisiti di iscrizione di almeno 6 mesi devono essere accertati alla data di approvazione
dell’Avviso.

Tutti i Soggetti che presentano domanda devono, inoltre, essere in regola relativamente
alla posizione assicurativa dei volontari ed alla posizione contributiva ed assistenziale dei
dipendenti e collaboratori. 

Art. 4 Attività finanziabili



Le risorse hanno l’obiettivo di sostenere, nella fase di emergenza sanitaria Covid – 19, le
attività poste in essere dagli  Enti del  Terzo  settore come indicati all’art.  4 del presente
avviso e le spese necessarie a consentire la tenuta organizzativa di questi enti attraverso
l’attribuzione  di  risorse  economiche  destinate  allo  svolgimento  dell’ordinaria  attività
statutaria degli enti come stabilito dal DM 93/2000.

Nello  specifico  il  Comune  di  Cento,  con  il  presente  Avviso  intende  sostenere  quelle
iniziative e/o spese che possono rientrare nel  seguente elenco (che si  intende a titolo
esemplificativo):

 interventi per rispondere ai bisogni e alle esigenze della popolazione e in particolare
alle persone fragili,  a seguito del diffondersi  dell’emergenza Covid – 19, a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
◦ acquisto e consegna a domicilio o presso la sede del servizio dell’Ente del Terzo

Settore  o  nelle  sedi  della  protezione  civile  e/o  comune  o  alle  persone
ospedalizzate in in isolamento di beni di consumo, di prima necessità, farmaci.
prodotti alimentari, prodotti per l'igiene ecc...

 riavvio  e  mantenimento  sul  territorio  locale  di  iniziative  di  carattere  culturale,
sportivo, ricreativo, educativo e il  loro adeguamento alle condizioni imposte dalle
misure di prevenzione ai fini di contrasto all’isolamento sociale;

 prosecuzione  delle  attività,  a  seguito  della  sospensione  dovuta  all’emergenza
sanitarie,  nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di  contrasto  alla  diffusione  del
Covid – 19;

 azioni di sostegno alle persone in condizioni di fragilità e di svantaggio al fine di
prevenire e contrastare fenomeni di  impoverimento e isolamento sociale, a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
◦ accompagnamento  ed attività  socio-educative  al  domicilio  e/o  all’esterno per

persone disabili, minori e persone in situazioni di fragilità;
 promozione e sviluppo di beni alimentari e non a fini di solidarietà sociale e del

corretto riutilizzo, riciclo, conferimento dei beni a fine vita;

Le attività devono essere coerenti con le finalità indicate nello statuto dell’ente richiedente
e rientrare fra quelle di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 5 Tipologia e ammissibilità delle spese

Sono ammesse le seguenti tipologie di spese, funzionali allo svolgimento delle attività di
cui al punto 4:

 spese di gestione immobili (canoni di affitto, utenze) purché riconducibili alla sede
legale e/o operativa dell’ente chiusa per effetti della pandemia da Covid-19;

 spese per sanificazione/acquisti DPI/attuazione misure di contrasto alla diffusione
del Covid-19;

 spese per acquisizione di beni di consumo e servizi;

 rimborsi  spesa  dei  volontari  (art.  17  com 3  e  4  del  Codice  del  Terzo  Settore)
coinvolti nelle attività di cui al punto 4;



 spese di personale che non abbia fruito della cassa integrazione impiegato nello
svolgimento delle iniziative di cui al punto 4 .e/o nelle attività di segreteria nonché le
spese spese relative alla gestione del personale.

Sono ammesse le spese attestate da documenti di spesa (fatture, note, scontrini….)
con data ricompresa nel periodo 01/01/2021 al 30/11/2021.

I rimborsi spesa dei volontari per le attività di cui al punto 4 possono essere attestati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2008 e ss.mm.ii, da parte
del legale rappresentante dell’ente.

Tutte le spese dovranno essere intestate all’ente beneficiario del contributo.

Non sono ammesse:
 spese già finanziate da altre leggi o provvedimenti nazionali, regionali, locali o per

le quali sia già stato ottenuto o richiesto un contributo a valere su altre misure poste
in essere in ambito nazionale, regionale o locale;

 spese che non sono direttamente imputabili alle finalità di cui al punto 4;

 spese non ancora sostenute da parte dell’ente;

 spese sostenute per formazione e progettazione;

 spese  sostenute  per  il  pagamento  delle  imposte  dirette  e  indirette,  diritti,
autorizzazioni, mutui e investimenti.

Art. 6 Ammontare del contributo

Il  contributo  erogato  sarà  pari  all’ammontare  delle  spese  sostenute  fino  ad  un
massimo di € 3.000,00.

Art. 7 Criteri di valutazione

Gli  enti  saranno  ammessi  a  contribuo  in  base  ad  una  graduatoria,  secondo  i  criteri
sottoelencati, fino ad esaurimento delle risorse messe a disposizione:

Criterio
Punteggio

max
attribuibile

Numero di volontari debitamente assicurati iscritti al registro 10

Numero di sedi operativa/e in locazione 10

Numero di beneficiari diretti che sono stati raggiunti nel periodo di diffusione
del Covid-19

20

Il numero di giornate di attività svolte durante il periodo di riferimento
01/01/2021 al 30/11/2021

10

Tipologia di azioni e descrizione delle attività poste in essere come previsto
dall’art. 4 del presente avviso

50



In  caso di  parità  di  punteggio prevarrà l’ordine cronologico di  arrivo delle domande al
protocollo del Comune di Cento.

Le domande di contributo saranno valutate da una commissione nominata dal Dirigente
del Settore V - Servizio Culturale e Servizio alla Persona del Comune di Cento.
La commissione provvederà a formare la graduatoria delle domande ammesse in ordine di
punteggio assegnato.

Art. 8 Contenuti della domanda

Nella domanda di partecipazione è necessario dichiarare dettagliatamente, pena la non
ammissione:

 il numero di volontari iscritti all’apposito registro debitamente assicurati alla data di
approvazione del presente avviso;

 numero di sedi operative in locazione;

 avere la sede principale nel Comune di Cento;

 il numero di beneficiari raggiunti dalle attività previste dall’art 4 del presente avviso;

 il numero di giornate di attività svolte durante il periodo di riferimento;

 le spese sostenute nel periodo di riferimento riportate analiticamente corredati da
giustificativi di spesa (fatture, scontrini ecc…)

 la descrizione dettagliata delle azioni/attività poste in essere coma previsto dall’art..
4 del presenta avviso.

Art. 9 Modalità di presentazione delle domande e scadenza

Le  domande,  finalizzate  all’ottenimento  del  contributo  oggetto  del  presente  avviso,
dovranno  essere  presentate  per  via  telematica  all’indirizzo  pec
comune.cento@cert.comune.cento.fe.it,  sottoscritte  dal  legale  rappresentante  e
corredate dalla relativa documentazione, a partire dalle ore 9,00 del giorno 8 dicembre
2021 fino alle ore 12,00 del giorno 27 dicembre 2021.

Può essere presentata una sola domanda per ogni Ente del Terzo Settore.

Non saranno considerate ammissibile le domande:
 trasmesse con modalità differenti a quelle previste dal presente avviso;

 non  firmate  digitalmente  o  senza  firma  autografa  secondo  le  modalità  sopra
descritte;

 firmate da soggetto diverso dal legale rappresentante;

 inviate oltre il termine di scadenza di presentazione della domanda;

 presentate da soggetti diversi rispetto a quelli previsti dall’art. 3.

Ai fini  della verifica dei termini della presentazione della domanda farà fede la data di
ricezione della domanda alla pec del Comune di Cento.



Il  Comune di  Cento effettuerà controlli  a campione sulla veridicità di  quanto dichiarato
dagli  Enti  del  Terzo Settore in  fase di  compilazione della  domanda,  ai  sensi  del  DPR
445/2000.

Si ricorda che ai sensi del medesimo DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità
negli atti  d’ufficio e l’uso di atti  falsi previsti  dalla legge sono puniti  ai sensi del codice
penale e delle leggi speciali in materia. 

Art. 10 Erogazione del Contributo

L’Ufficio competente provvederà con propri atti formali, all’individuazione delle domande
ammesse a contributo, l’esatto ammontare e alla contestuale assunzione di impegno di
spesa nei limiti di quanto stanziato nel bilancio del Comune di Cento.

Lo stesso Ufficio procederà alla liquidazione dei contributi in un’unica soluzione a seguito
dell’approvazione della graduatoria.

Art. 11 Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Rego-
lamento Europeo n. 679/2016

Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016, il Comune di Cento, in qualità
di “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi
dati personali.
Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di
Cento, con sede in Via Marcello Provenzali 15, cap. 44042.

Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Comune di Cento ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società
Lepida SpA (dpo-team@lepida.it)

Responsabili del trattamento
Il Comune di Cento può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi
trattamenti di dati personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito
dalla normativa, tali soggetti assicurano esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire
il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della
sicurezza dei dati. Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in
capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a “Responsabili del trattamento”.
Tali soggetti vengono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.

Soggetti autorizzati al trattamento

mailto:dpo-team@lepida.it


I  dati  personali  sono trattati  da personale interno previamente autorizzato e designato
quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure,
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.

Finalità e base giuridica del trattamento 
I  dati  personali  oggetto  di  trattamento  verranno  trattati  dal  Comune  di  Cento  per
l’erogazione  di  contributi  Covid-19  agli  Enti  appartenenti  al  Terzo  Settore,  per  finalità
connesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalle norme comunitarie, nonché
da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate per legge.
Il trattamento dei dati personali viene effettuato dal Comune di Cento per lo svolgimento di
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo
consenso.

Destinatari dei dati personali
I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.

Periodo di conservazione
I  dati  sono  conservati  per  un  periodo  non  superiore  a  quello  necessario  per  il
perseguimento delle finalità sopramenzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici,
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei
dati rispetto al rapporto, alla presentazione o all’incarico in corso, da instaurare o cessati,
anche con riferimento ai  dati  che Lei  fornisce di  propria iniziativa.  I  dati  che, anche a
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono
utilizzati,  salvo  che  per  l’eventuale  conservazione,  a  norma  di  legge,  dell’atto  o  del
documento che li contiene.

I diritti
Nella sua qualità di interessato, ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento

che lo riguardano;
 di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali

che la riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
 di porre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

Conferimento dei dati 
Il  conferimento dei  dati  è  facoltativo,  ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il
mancato  conferimento  comporterà  l’esclusione alla  partecipazione del  presente  Avviso
pPubblico.

Art. 12 Impegni dei soggetti aderenti



Il Comune, in relazione all’esecuzione dell’attività di progetto di cui detiene la titolarità, per
quanto riguarda gli ETS, svolge la propria attività di verifica e di controllo ai sensi degli
articoli 92 e 93 del CTS.

Art. 13 Obblighi relativi alla pubblicazione 

A seguito dell'approvazione dell'articolo 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di
crescita  economica  e  per  la  risoluzione  di  specifiche  situazioni  di  crisi)  cd.  “Decreto
crescita”, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, i seguenti soggetti: 

 le associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale di
cui all'art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

 le  associazioni  di  protezione  ambientale  rappresentative  a  livello  nazionale
individuate ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

 le associazioni, Onlus e fondazioni; 
 le cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

Sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30
giugno di ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o
aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva,
retributiva  o  risarcitoria,  agli  stessi  effettivamente  erogati  nell'esercizio  finanziario
precedente  dalle  pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tali informazioni debbono essere anche pubblicate nella
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato. A partire dal 1 gennaio
2020 il mancato rispetto dell'obbligo comporta l'irrogazione, da parte dell'amministrazione
che ha erogato il beneficio o dall'amministrazione vigilante o competente per materia, di
una sanzione pari  al  1% degli  importi  ricevuti  fino a un massimo di  € 2.000,  a cui  si
aggiunge la revoca integrale del beneficio nel caso in cui all'obbligo di pubblicazione non
si adempia comunque nel termine di 90 giorni dalla  contestazione.

Art. 14 Informazioni

Il presente Avviso è reperibile sul sito del Comune di Cento.
Per informazioni contattare il seguente recapito telefonico 051/6843156 oppure scrivere
all’indirizzo di posta elettronica ssociali@comune.cento.fe.it..


